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PAR TE UFFICIALE
CAMEII.A DEI DEPUTATI

DIREZIONE DICULI UFFICI DI QUESTURA

AvvISO•

Dovendosi provvedere alla rinnovazione delle tessere d'accesso

una tribuna della stampa, rilasciato nella scorsa logislatura, si 11-

vitano i signori Direttori dei giornali politici quotidiani a voler co-
municare a quest'uflicio il nome del corrispondente o redattore pel
qualo essi chiedono la rinnovazione della tessera procedente o il

rilascio di una nuova tessera.

Lo dimando dovranno essero i,iviato all'LTlicio tli tinestura non

oltre il 31 ottobre prossimo.
Roma, 26 agosto 1000

[ questari de'la Camera
PODl:STA - VISOCCIII.

ERITA'I'A-COftTIIGE
4

Al Regolamento della Scuola superloro postale-teleXrailca e tele-

fonica, apiravato col R. decreto n. 36:1, pubblicato nello Ga::ellre
ufficiale del 26 giugno u. s., n. 149, por errore della copio t rasales-

saci, ve ine attribuito il titolo: « Itagolamento generale », meaŸe
(loveva invoco stamparsi: « Regolamento speciale ».

LEGGI E DECEETI

Il numero 592 della, raccolke ufficiale delle le19i e dei decreti

dci Regno contiene il seguente decreto :

VITTU!:!O EMAN ElÆ TII

.cr gr d i di ino e ner i Joadt della Fadone
RF lATAI.li

Visto i Nostri decro:i in data 2 luglio 1801, n. 417,
13 marzo en novemb:o 1809, n. 01 e 473 o 21 marzo

1007, n. 111, coi quali è firs o a ciascan Comparti-
monto marittimo ed all'Uilicio di por o di Roma as-

sa no per le sposo di Ufíleio;
Visto il R. dooreto I8 agosto i908, n. 510, con cui

sono costituiti i nuovi compartimenti marittimi di Via-
reggio-Torro dol Greco-Salerno-Brindisi-Chioggia-SI-
racusa ;

Ritonuta la necessin di assegnare agli anzidotti
nuovi compartimenti marittimi un fondo speciale per
spose di ufficio, e di elevare, por l'aumentato costo

degli oggetti di cancelleria, gli assegni fino ad ora co -
risposti agli. altri compartimenti;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;



4858 -GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Abbiamo docretato o decretiamo :

Art. L

Dal i° agosto 1900, l'assegnamento per lo speso di
ufficio per ciascuno dei compartimonti marittimi sarà
quella fissato dall'unita tabella firmata d'ordine Nestro
dal ministro della n'iarina:

Art. 2.

La ripartizione dell'assegnamenta tra il capo del

compartimento ed i capi degli ·uffici di circondario,
degli. uffici locali e dello delegazioni di porto sarà sta-
bilita dal Nostro ministro della marina.
Gli assegnamenti così determinati saranno consido-

rati come personali e senza obbligo di renderno conto.
Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osacrvaro.

Dato a Racconigi, addì 20 lug.io 1909.

VITTORIO EMANUELE.

MBABELLO.

Visto, Il guardasigilli_: ORLANDO.

TABELLA degli assegnamenti per spese d'ufficio do-

vuti al personale delle Capitanorie di porto.
Compartimento marittimo di Porto Maurizio

. . . . . . .
L. 020

irl. ill. Savona........... » 750

id. i<l. Genova........... »3000

id. id. Spriii............ » 900

id. id. Viai eggio . . . . . . . . . . » 400

id. id. Livorno .
. . . , , , . . . .

> 1270

id. i<l. Partoferraio
, , , . . . . .

» 650

id, ill. Civitavecchia
. . . . . . . .

» 700

id, i:I. Gaeta............ » 700

id. ill. Napoli . . . . . . . . . . . .
> 1700

id. j<\. Torro del Greco
. . . . . . .

» 380

id. id. Castellammare di Stabia
. . . » 1030

id, i,\. Malerno........... » 620

id. ill. Pizzo............ » 670

id, irl. Reggio Calabria . . . . . . .
» 750

id. ill. Taranto
. . . . . . . . . . .

» 700

id. ill. Brindisi .
. . . . . . . . . .

» 500

id. ill. Hitri............. »ll00
ill. irl. Ancona........... »l350

ici. ill. liimini.
. . . .

. . .
.

. . . » 1000

ist. id. Chioggia . . . . . . . . . . .
» 700

id. 11. Venezia........... »l300
id. irl. aguari........... » 600

id. id. Madrialena .
. . . . . . . . .

» 500

id. ill. Messina........... »1200

id. iil. Catania........... » GOO

id, it. Siracusa........... » 600

id. id. Porto Empedocle. . . . . . .
» 60 )

id. id. Trapani........... » 050

id. id. Palermo........... »l27)

Uffleio di porto di lloma . . . . . . . . . . .
.

. . . . .
» 100

Roma, il 20 Inglio 1003.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marine

MIRABELLO.

Il numero CCXCVI (parte supplementare) della raccoTia ttfjl-
ciale delle leggi e dei decrell del Regno contiene il seguente de-.

ereto:

VITTORIO E>IAN1'ELE III

-por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 0 luglio 1905,
n. 413, 30 giugño 1906, al. 272, i6 giugno i007, n. 540
e 12 luglio 1908, n. 444;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro mmistro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata o resa esecutoria la Convenziono (l)
stipulata l'ii giugno i909, fra S. E. il sottosegrotario
di S.tato per i lavori pubblici, per conto dell'Ammini-
strazione dello Stato, el il sig. comm. avv. Raffae!e
Papetti, sindaco del cornuna di Civitano, a Marche, por
conto del Comune stesso, per la concessione della co-
struzione o dell'esorcizio di una tramvia a trazione
elettrica dall'abitato di Civitanova alla frazione di Civi-
tanova Porto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osseivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1909.
VITTORIO EMANUELE

BERTOL1NI.
Visto, Il guardasigilli: ORLuno

(1) La Convenzione vera pubbliata nel numero di domani.

Y 17 numero CCL¾XXII (parle supplementare) dellq raccolta

uf/îciale delle leggi e dei decre/i del Regno contïene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto lo deliberazioni i novembre 1907 e 23 di-
cembre 1908 del Consiglio comunale di Albissola Su-

poliore (Genova), approvale dalla Giunta provinciale
amministrativa rispettivamento il 20 febbraio 1908 e
1 ‡ gennaio 1900 ;

Ritenuto che con le mentovato deliberazioni il pro-
fato Consiglio modificò la tariffa daziaria colà in vi-

gore introducendo in essa un' apposita voce per la
tassazione col dazio di L. 2 a quintale della carta
bianca e colorata da scrivere e da involgere, compren-
dendo nella Voco medesima anche gli oggetti di carta,
cartone o cartoncino, esclusi i libri, i giornali, la carta
di modulo speciale, gli stampati e la carta a strisco ad
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uso dello Amminiptrazioni governative o dei telegrafi
dello Stato, le carte da giuoco, la carta smerigliata, vo-
trata, insetticida e quella preparata per uso terapeu-
tico, la carta manoscritta ed usata, la carta bollata, le
cartoline postali, il cartone asfaltato od impegolato ed
il feltro incatramato da fasciare bastimenti;
Considerato che nell'adottare tale nuova imposizione

il predetto Consiglio non mancò di uniformarsi al di-
sposto dell'art. 12 della legge 23 gennaio 1902, n. 25
(13 del testo unico 7 maggio 1908, n. 24Š), como emerge
da apposito prospetto dimostrativo degli aumenti di
tariffa e degli sgravi adottati da quell'amministrazione
municipale, nonchè dalla deliberazione consiliare 10

maggio 1909, approvata dalla G.iunta provinciale am-

ministrativa il 3 successivo giugno;
Veduto il parero favorevole della Camera di com-

márcio ed arti di Genova ;

Veduto l'art. 17 del citato testo unico di legge 7 mag-
gio 1908 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comuno di Albissola Superiore, in provincia di
Genova, è autorizza,to a riscuotero un .dazio proprio
sui.sopraindicati articoli di consumo locale, non com-
presi nelle ordivíarie categorie, in conformità all'unita

tariffa, vista, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e rii farlo osservare.

Dato a. Roma, addl 29 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
LAcava.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

TA-RIFFA

1, -- Carta bianca e colorata da scrirere e da involgere, quin-
tale L. 2.

Sotto tale denominazione si comprendono anche .gli oggetti di

carta, cartone o cartoncino, esclusi soltanto i libri, i giornali, la

carta di modulo speciale, gli stampati e la carta a strisce ad uso

,dollo Amministrazioni govornative e dei telegrafi dello Stato, le carte
da giuoco, la carta smerigliata, vetrata, insetticida e quella prepa-
rata per ,uso terapeutico, la carta manoscritta ed usata, la carta

bollata, le cartoline.postali, il cartone asfaltato od impegolato ed il
foltro incatramato da fasciare bastimenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro segretario di Stato per le finanze
LACAVA.

I,a raccolta u//iciale delle leggi e dei deercli del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministra di agricoltura, industria
o commercio :

N. CCLXXXV (Dato a Cogno, l't I agosto 1909), col quale
si modifica l'art. 20 dello statuto della Cassa agraria
di Fardella.

N. CCLXXXVI (Dato a Cogne, I't I agosto 19ð9), col
col quale si modifica l'art. 20 dello statuto' della
Cassa agraria di Sant'Angelo la Fcatte.

N. CCLXXXVIII (Dato a Cogne, l'il .agosto 1000), col
quéle si. approva lo statuto della Cassa agraria di
Castelluccio Inferiore.

Tielazione di S. E. il ministro segretario di ßtalo per
gli allari dell'interno, presiddete del Consiglio dei
ministri, a S., M. il Re, in ugienza del 13 gyosto
1909, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale
di Cabras (Cagliari).

SIRE!

Dimessisi, sulla fine del 1907, oltre due terzi-doi consiglieri comu-
nali di Cabras, i comizi indetti per l'integrale ricostituzione di

quella rappresentanza andarono una prima volta dese,rti. Convocati
nuovamente, nel luglio 1908, si astenne il pgrtito favorevolo alla

ta amministrazione o così fu eletto l'attuale Consiglio. Questo
erbiin dall'inizio si rivelò del tutto impari al suo compito. Ridotto,
in seguito, da 20 ad 11 consiglieri, nessun controllo potò escrei-
tare sull'op,era dell'amministrazione, la quale iniziò un periodo di
partigianerie e di sperpero della pubblica cosa che i suggerimenti o
le reccomandazioni delle autorita non valsero a frenare.
Lo tasse furono applicate senza criterio di equita, facondole di

preferenza gravare sugli oppositori; si abbandonarono i tentativi

per risolvere una complessa quistione rolativa al godimento dei
beni comunali, lasciati impunemente st'rnttare dai pastori favorevoli
all'amministrazione; nulla si à fatto por dellaire la· controversia

riguardante la giurisdizione sep a un terr.torio, sul quale vanta di-
ritti il comune di Oristano ; m¾ s pianta che ornavano il cimitero
furono abbattute o gratuitamente concesse; si applicò il calmiere,
imponendo prezzi non corrispoorlenti alla condizioni del mercato,
tanto che macellai ed altri negozLinti r.nunciarono al loro con.-

mercio con.grave danno della popoLZ on3.
Nel bilancio del corrente anno furono aunicatate le t;rsse, già

gravi, iscritte entrate in gran parte fittino e preventtvate speso
non consentite al Comune, che ecc da il limite massimo della so-

vrimposta.
Per ovviare a siffatta situazione non può farsi affidamento sulle

elezioni suppletive, dopo i risultati dei ripetuti comizi dello scorso

anno.

Occorre, invece, rimuovere anzitutto le cause del malcontento

che, in conseguenza dell'esposto stato di cose, va sempre più dif-

fondendosi con grave 'pericolo dell'ordine pubblico, o perciò si impone
la necessità dello seioglimento di quel Consiglio comunale, como ha
pur ritenuto nella adunanza del 6 corrente il Consiglio di Stato.
Mi onoro, portanto, sottoporro a'l'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE .III

pr gr..zia di Dio e per volontà della N.wiono
IIIS D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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i

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei giustiûcazioni ne dette opera per eliminarli, avendo una succes-

miniètri · siva ispezioneedimostrato che-essi tuttora siissistono. n consiglio a
'

- d'altra parto - in via di disgrogazione, essendosi dimessi sette suVisti gli articoli 316 e 317 del testo tmico della legge quindici consiglieri assegnati, mentre un altro non interviene abi-
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21 tualmente allo sedute.
maggio 1908, n. 269 ; Un'occezionale misura nella presente situazione s'impono, anche
Abbiamo deoretato e decretiamo : per far cessare la vivissima agitazione manifestatasi a causa dello -

riaccese competizioni di parte e che potrebbero degenerare in graviArt. i. disordini.
. In conformith, pertanto, al

, parere 13 corrente del Consiglio diIl Consiglio comunale di Cabras, in provincia di Ca-
stato, mi onoro sottoporre alraugusta firma di V. M. 10 schema digliari, ò sciOltO. decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

Art. 2.

11 aîgnor Antonio Lai ò nominato commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro pradet oo incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Sant'Anaa di Va dieri, add: 01 agosto 1903.

VITTORIO E3LO C .

GlouTTI.

VlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Relazione di 8. E. il ministro segreta,rio di ßtato por

gli alfari dell'interno, presidente dal Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 16 agosto
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Marano Equo (Roma).
ßlRE 1

Fin dallo scorso anno un'inchiesta dimostró l'irregolare anda-

mento dell'Amministrazione comunale di Marano Equo ; ma, nono-

stante richiami e diffide, nessun migliorainento si ottenne, come ac-
certò una nuova inchiesta teste eseguita.
L'ufficio di segreteria afildato - stante la lunga infermità del ti-

tolare - a un segietario interino, che raramente accede nel Co-

mune, è in pieno disordine. L'inventario, informe ed incompleto,
risale al 1873 e non fu mai aggiornato. Mancano molte altro scrit-

ture prescritte, tra le quali i registri contabili e l'elenco del po-

veri. L'archivio ò irregolarmento tenuto.
L'attuale sindaco ha un debito verso il Comune per il eni reen-

pero la precedent, Amministrazione aveva già stabilito di iniziare

gli atti.
Un'importante vertenza circ1 l'affrancazione di alcune terre si

traseina'da lunghi anni (pur essendo disponibilo il capitale occor-

rente) con grave danno del Comune.
Non si cura la riscossione di un antico credito, risultante da de-

cisione del Consiglio di prefettura o da senteilza giudiziaria, dagli
credi di un cx-tesorier

.
Cosi pure non si esegue una sentenza che

devolve a favoie del Comune - per mancato pagamentodicanone-
un fondo entitentico.
Il materiale dalla precedente Amministraziðno appt'estato per ri-

parare due ponti, fu manom'esso e le opere occofrenti non sono

state ancora eseguite.
Atti evidenti di partigianeria furono dal sindaco commessi con .a

nomina di un suo nipote a maestro provvisorio e col ritardare, por
favorire un altro pronipote, il concorso per la condotta medier.

L'ultimo conto riveduto dal Consiglio o quello del 1903, non an-

cora trasmesso alla Prefettura, e nessun pravvedimento fu adottata

per quelli successivi.
Contestati gli addebiti, l'Amministrazione non forni sufficienti

Il Consiglio comunale di Marano Equo, in provin-
cia di Roma, ò sciono.

Art. 2.

Il signor Ëdoardo Biscogli è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediainento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di Iagge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1909.

VITTOIIIO E3IANUELE.

GIOLITTL

MINiBTERO

DIAGRICOLTURA, INDUSTRLk E COMMEROIO

Uincio della proprietà intellettuale

Tras/efimento di prica'ica industriale n. 4271.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della logge 30 ottobre

1839, n. 3731, si renda noto al pubblico che l'attes6ato di privativa
i1dustriale: vol. 283, n. 30 del registro attestati, n. 97,020 del re-
gistro generale del 23 marzo 1909, col titolo : < Perfectionnements
dans la fabrication des blocs de pierre ou marbro artificiels », ori-
inariamente ri'asciato a Thom Thomas Mathieson, a Cheshunt,
Herifordshire (Inghilterra), fu trasferito per interoallaBritishStone
& Marble Company Lituited, a Londra, in forza di cessione totale
fatta a Londra il 7 maggio 1909 con atto privato, debitamento re-
istrato all'Ullicio domaniale di Torino il g orno 17 maggio 1909,
el n. 21,411, vol. 28), atti privati, e presentato pel visto alla pro-
i aura di Torino, il 19 mag 10 1039, ora 15.

Roma, 27 luglio 1900,

Per il direttore
G. GIULIOZZI.
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Trasferimento di privalica industriale n. 4272.
Per gli offetti degli articoli 4G e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico cha l'attestato di privativa
industriale: vol. 284, n. 14 del registro attestati, n. 97027 del regi-
:s6ro generale, del 16 aprile 1909, col titolo:Perfect,ionnementsdans
la fabrication de la pierro lithographique artificielle > originaria-
mente rilasciato a Thom Thomas Mathieson, a Cheshunt, Hertford-
shire (Inghilterra), fu trasferito per intero alla British Stone and
Marblo Company Limited, a Londra, in forza di cessione totala fatta
a Londra il 7 maggio 1009 con atto privato debitamente registrato
all'Ufficio demaniale di Torino il giorno 17 maggio 1909 al n. 24,411,
vol. 280, attisprivati, o presentato pel visto alla, prefettura di To-
rino addl 10 maggio 1909, ore 15.

Roma, 27 luglio 1909,

Per il dire:tore

G. GlULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4274.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della loggo 30 ottobre 1859,
n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa indu-
dustriale: vol. 234, n. 192 del registro attestati, n. 94,070, del re-
gistro generale, del 29 aprile 1909, col titolo : < Palier graisseur Sel-
lers avec chambres disposóos sur le doux cötès du mouvement sur
SPhóre à la coquille supérieure », originariamento rilasciato alla So-
ciétè Anonyme Franco-Belge Diamond Calypsol, à Neuilly-sur-Seine
(Francia), fu trasferito per intero alla Società anonima franco-
italiana Diainond Calypsol, a Torino, in forza di cessione totale
fatta con atto pubblico in data I° maggio 1909 a rogito del notaio
avv. Carlo Velio Ballerini, residento a Torino, debitamente regi-
strato all'Ufficio demaniale di Lanzo Torineso, il giorno 13 maggio
1909, al n. 907, atti pubblici o presentato pol visto alla Profottura
di Torino, addi 21 maggio 1909, ore 15.

Roma, 27 luglio 1900.

Per il direllore

G. GICLlOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4275.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti dellla leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rendo noto al p ibblico che l'attestato di privativa
industriåle: vol. 192, n. 44 del registro attestati, n. 72,300 del regi-
stro generale, del 27 luglio 1904, col titolo: « Perfezionamenti nella
o relativi alla lavorazione del sale », originariamente rilasciato a

Teo Harry, a Livorpool, e Perkes Henry Hydo a Surbiton Surrey
(Inghilterra), fu trasferito per intero alla International Salt Com-

pany Limited, a Londra, in forza di cessione totale fatta a Londra
il 19 febbraio 1909, con atto privato debitamente registrato all'Uf-
ficio demaniaIo di Torino il giorno 18 maggio 1909, al n. 24,483,
vol. 280, atti prlvati e presentato pel visto alla prefettura di To-
rine, il 24 maggio 1909, ore 1G.

Roma, 23 luglio 1909.

Per il direttore

G. GIULIOZZl.

Trasferimento di privativa industriale, n. 4276.

Per gli efTotti degli articoli 40 e seguenti della Icgge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 287, n. 184 del registro attestati, n. 95,917 del re-

gistro generale, del 16 giugno 1909, col titolo: « Procédó et appa-

reil pour fondre au fou le sol », originariamente rilasciato a Roy-
ston Ernest Richard, a Liverpool, e alla New Salt Syndicate Limi-
ted, a Londra, fu trasferito per intero alla International Salt Com-

pany Limited, a Londra, in forza di cessione totale fatta a Londra

11 19 febbraio 1909, con atto privato debitamento registrato all'Uf-

cio demaniale di Torino il giorno 17 maggio 1900, al n. 24,448,
vol. 280, atti privati, o presentato per il visto alla pret'ettura di Toj
rino addl 24 maggio 1909, oro 16.

Roma, 23 luglio 1909.

Per il direttore :

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale, n. 4277.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 213, n.221 del registro attestati, n.78,014 del regi-
stro generale, del 24 ottobro 1903, col titolo: « Perfectionnements

pour l'emploi des moteurs à gaz tonnant », originariamento rila-
sciato a Jaubert George François, a Parigi, fu trasferito per intero
col relativo attestato complotivo vol. 214, n. 101 del registro atto-
stati, n. 78,119 del registro generale, del 30 ottobre 1903, alla Elec-
tric Boat Company, a New York (S. U. d'America), in forza di ces-
sione totale fatta a Parigi il 30 aprile 1909, con atto privato debi-

tamente registrato all'Ufficio demaniale di Torino il giorno 24 mag-
gio 1939, al n. 24,802, vol. 280, atti privati, e presentato por il visto
alla profottura di Torino addl 26 maggio 1909, oro 15.

Roma, 23 luglio 1009.

Per il direttore :
G. GICLIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4278.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobro

1859, n. 3731, si rondo noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol 215, n. 188 del registro attestati, n. 79,025 del re-
gistro generale, del 20 novembro 1905, col titolo: « Perfectionne-
ments dans la propulsion des bateaux sous-marins », originaria-
mento rilasciata a Jaubert George François, a Parigi, fu trasferito

per intero alla Electrie Boat Company, a New York (S. U. d'Ame-

rica), in forza di cessione totale fatta a Parigi il 30 aprile 1909, con
atto privato debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Torino
il giorno 21 maggio 1900, al n. 24,802, vol. 280, atti privati, e pro-
sentato pel visto alla profcttura di Torina il 26 maggio 1909,
oro 15.

Roma, 29 luglio 1000.

Per il direttore

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4279.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico cho l'attestato di privativa
industriale : vol. 218, n. 25 del registro attestati, n. 79,026 dal re-

gistro generale,del 23 dicembre 1905, col titolo : « Application de

l'oxygène ou de l'air oxygéné dilué par les gaz de la combustion

à l'alimentation des chaudiòres des machines a vapeur pour la pro-

pulsion des bateaux sous-marins, pendant la période do plongóe »,
originariamente rilasciato a Jaubert George François, a Parigi, fu
trasferito per intero alla Electric Boat Company, a New York

(S. U. d'America), in forza di cessione totale fatta a Parigi il 30
aprile 1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Torino
il giorno 24 maggio 1909, al n. 24,802, vol. 280, atti privati, o pre-

sentato pel visto alla prefettura di Torino addl 26 maggio 1900,
ore 15.

Roma, 29 luglio 1909.

Per il direttore

G. GIULIOZZI.
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Trasferimento di privativa industriale, n. 4280.
Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rendo noto al ptiblilico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 276, n. 74 del registro attestati, n. 94,857 del re-

gistro generale del 21 novembre 1908, col titolo: < PI'océdé et di-
spositif pour la régènèration de l'air vicié notamment dans los sous-
marins », originariamente rilasciato a Jaubert George François, a Pa-
rigi, fu trasferito per intero alla Electric Boat Company, a New York
(S. U. d'America), in forza di cessione totale fatta a Parigi il 30 aprile
1009, con atto privato debitamente registrato all'Ufficio demaniale
di Torino, il giorno 24 maggio 1909 al n. 24,802, vol. 280, atti pri-
vati, e presentato per 11 visto alla prefettura di Torino il 26 mag-
gio 1900, ore 15.

Roma, 23 luglio 1909.

PeMLdinellore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4281.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1839, n. 3731, si rende noto al p thblico che l'attestato di privativa
industriale: vol 286, n. 127 del registro attestati, n. 100,310 del re-
gistro generale del 28 maggio 1909, scel titolo: « Perfezionamenti
negli ingranaggi di velocità variabile », ;originariamente rilasciato
a de Veulle Frederick Henry, a Birmingham (Inghilterra), fu tra-
sferito par intero a T'aylor George Frederick, a Kings Heath, Wor-
cester (Inghilterra), in forza di cessione totale fatta a Birmingham
il 13 maggio 1909, con a to privato debitamante registrato all'uffl-
cio demaniale di Roma il giorno 8 giugno 1909 al n. 20,030, vol 254
atti privati, e presoutato pel visto all'uffleio della p oprieth in.tel-
lettuale il 9 giugno 1909, ore 16.20.

Roma, 29 luglio 1909.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4282.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 20 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 280, n. 167 del registro attestati, n. 96,108 del registro
generale, del 3 febbraia 1909, col titolo: « Processo e meccanismo

per la variazione della velocità di motori ad induzione », origina-
riamente rilasciato a Stern Magn, a 31eiwitz 0.- S. (Germania), fu
trasferito per intero a Mileh Maurice, a Nagy-Bittse (Ungheria), in
forza di cessione totale fatta a Berlino il 3 maggio 1900, con atto

privato debitamente registrato all'UfRcio demaniale di Milano il
giorno 29 maggio 1909 al n. 18,194, vol. 1707, atti privati, e presen-
.tato pel visto alla prefettura di Milano addi 3 giugno 1909, oro 16°

Roma, 29 luglio 1903.

Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4284.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della, legge 30 ottobro
1859, n. 3731, si ronde noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 236, n. 225 del registro attestati, n. 81,843 del re-
gistro generale del 6 dicembre 1908, col titolo : « Méthode pour
obtenir des négatifs autotypiques avec l'exposition à la lumière au

nioyen do deux châssis diffèrents », originariamento rilasciato alla

Graphische Kunstanstalt Carl Richter Gesellschaft mit beschränkter
Haftung, a Brema (Germania), fu trasferito per intero a Paltzow

Max, a Friedenau (Berlino), in forza di cessione totale fatta a Ber-

lino 11 26 aprile 1908, con atto privato debitamente registrato al-
l'Ufficio demaniale di Roma il giorno 3 giugno 1909 al n. 19,744,

vol. 256, atti privati, e presentato pel visto all'Ufficio della pro-
prietå intellettuale addi 19 giugno 1903, ore 17.20.

Roma, 29 luglio 1909.

Per il direttore

G. GIULIOZZI.

Trasferintento di privativa industriale n. 4285.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 158, n. 133 del registro attestati, n. 63836 del re-
gistro generale, delFS ottobre 1902, col titolo: « Compteur do Vi-
tesse pour èvaluer les mouvements do rotation avec rébipients des'
liquides rotatoires et manomètre », originariamento rilascielto a
Schlotfeld Heinrich Wilhelm, a Kiel (Germania), fu trasferito per in-
tero alla ditta H. W. Schlotteld Nachf, a Kiel (Germania) ia forza
di cessione totale fatta a Kiel il 4 maggio 1908, con atto privato,
debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma il giorno 4

giugno 1909, al n. 15905, vol. 251, atti privati e presentato pel visto
all'Uflicio nella proprietà i atellettuale addi 10 giugno 1939, ore 17.20.

Roma, 29 luglio 1909.

Il direttore

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4236.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 158, n. 119 del registro attestati, n. 63,724 del re-
gistro generale, del G ottobre 1902, col titolo: « Procèdò de sóchago
et do blanchiment par irradiation artificielle », originariamente rila-
sciato a Junghaus Arthur, a Schramberg (Germania), già trasferito
alla Gesellschaft für Trockenverfahren mit beschränkter Haftung, a
Berlino, come da pubblicazione nella Gazzetta uf/2ciale del 30 giu-
gno 1905, n. 152, fu nuovamente trasferito por intero a Junghaus
Arthur, a Schramberg (Germania), in forza di cessione totale fatta
con atto privato sottoscritto dalle parti rispettivamente a Berlino
il I° maggio 1900 e a Schramberg il 18 maggio 1900, debitamente
registrato all'Ufficio demaniale di Roma il giorno 18 giugno 1909 al
n. 20,812, vol. 254, atti privati, e presentato pel visto all'Umcio della
proprietà intellettuale il 21 giugno 1900, ore 15.45.

Roma, 29 luglio 1909.

PeP il d rettore

G. GICLIOZZL

Trasferimento di privatira industriale n. 4287.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggt 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 230, n. 25, del registro attestati, n. 78,887, del re-
gistro generale, del LG agosto 1906, col titolo: « Processo per essic-
care mediante l'irradiazione luminosa », originariamente rilasciata
alla Gesellschaft für Trochenverfahren m. b. H., a Berlino, fu tra-
sferito per intero a Junghans Arthur, a Schramberg (Germania), in
forza di cessione totale lotta con atto privato sottoscritto dalle
parti rispettivamento a Berlino il 1° maggio 1909, e a Schramberg
il 18 maggio 1909, debitamente registrato all'Umeio demaniale di
Roma il giorno 18 giugno 1909, al n. 20,812, vol. 254, atti privati e
presentato pel visto all'Ullicio della proprietà intellettuale il 21
giugno 1909, ore 15.45.

Roma, 29 luglio 1909.

Per il direttore

G. GICLlúZZI.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.
Il giorno 1° settembre 1939, in San Bartolomeo del Cervo, provin-

cia di Porto Maurizio, à stato attivato al servizio pubblico un uffl-
cia telegrafico di 2a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 1° settombre 1909.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di 22 categoria:

Con R. decreta del 27 giugno .1909, i sottodescritti alunni sono
stati nominati ufficiali postali telegraflei con l'annuo stipendio di
L. 1200, a decorrere dal 1° giugno 1939:

Dagna Alberico - Ammagliati Giuseppe - Cortese Alberto Guido
- Cabiati Luigi - Pini Egidio - Zaninotto Augusto.

Personale di la categoria.

Con R. decreto del 13 giugno 1909:

Del Noco Corselli ing. cav. Gaetano, ispettore centrale di 2a classe
a L. 5330, promosso ispettore centrale di la classe a L. 6600,
dal 1° giugno 1000.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1909:

Tartaglini Erminio, primo segretario a L. 3000, promosso primo se-

gretario a L. 3500, per scadenza quadriennale (tenuto conto
degli abbreviamenti derivanti dalle qualifiche), dal 16 aprile 1909.

Con R. decreta del 13 giugno 1933, a sottodescsitti funzionari di
la categoria, nell'Amministrazione dello poste e dei telegrafi, sono
stati promossi al grado ed allo stipendio per ci2scuno di loro indi-

cati, con eTetto dal 1° giugno 1930:

Lenzi Francesco Agide, segretario o gradi equivalenti a L. 3000,
promosso primo segretario o gradi equivalanti a L. 3000.

Neroni Olindido, id. a L. 2033, promosso segretario o gradi equiva-
lenti a L. 2500.

Cappelli dott. Luigi, id. a L. 1500, promosso segretario o gradi equi-
,
Valenti a L. 2300.

Persontele di Sa categxia.

Con R. decreto in data 11 marzo del corrente anno, i sottode-
scritti ufflciali postali telegrafici a L. 1200 sono stati promossi allo
stipendio annuo di L. 1500 a decorrere dal 1° marzo 1909:
Guacci Luigi - De Biasi rag. Emilio - Musso dott. Vincenzo -

Ferrabini Ernesto - Gaballo Fedelo - Bulgarelli Antonio -
.
Murazio Pietro - Perfetti Giovanni - Gori Vittorio - Colom-
bini Annibale - Guerra Arnaldo - Liberatore Francesco -
Cromona Francesco - Cucco Giovanni Giacomo - Di Zinno
Ottorino.

Con. R. decreto in data 15 aprile corrente anno, i sottodescritti
ufficiali postali telegrafici a L. 1200 sono stati promossi allo sti-
pendio annuo di L. 1503 a decorrere dal 1° aprile 1909.

Milloflorini Giulio - Calogiuri Alfredo - Puglisi Antonino - De

Giorgio Guglielmo - Ambrogi Adolfo - Vaglio (Emilio - Ben-
venuti nob. Giovanni Battista - Sparavilla Vincenzo - Maf-
fucci Augusto - D'Angelo Alfonso - Alfano dott. Giovanni -

.
Saito rag. Antpnino - Rizzo rag. Ignazio di Gandolfo - Liber-
tini dott. Gildo - Vivaldi Arturo - Nuti dott. Mariano - An-
selmi Angelo - Torrese Ettoro - Tallagico Giuseppe - Ro-
tella dott. Alfredo - Barberis Paolo - Patti Pasquale -Spam-
pinato Salvatoro - Tortorici dott. Gerlando - Costa Cosimo -

Vigoriti dott. Vincenzo - Pellègrini Giulio.
Con R. decreto del 22 aprile 1900, i sottodescritti ufficiali postali

telegrafici a L. 1200 sono stati promossi allo stipendio annuo di lire

1503 a decorrere dal 1° aprile 1909:

Amprimo Arnaldo - Angeletti Roberto - Cadicamo Francesco Sa-

verio.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1000, i sottodescritti utll-
ciali postali telegrafici a L. 2700 (ex aiutanti postali) sono stati pro-
mossi per scadenza quadriennale allo stipendio annuo di L. 3000 a

decorrere dal 1° giugno 1009, assumendo il titolo di primi ufficiali
(tenuto conto degli abbreviamenti derivanti dallo qualifiche):
Randisi Vincenzo - Polentini Achille - Santagata Mariano - Urso

Riccardo - Lavizzari Michele - Andreotti Alessandro - Mi-
cheli Fabio - Riccobono Giosuo - Sulli Demetrio - Giannelli
Salvatore - Rigotti Carlo - Rondina Lorenzo.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1909, i sottodoscritti utliciali
postali telegrafici a L. 2700 (ex-aiutanti postali) sono stati promossi
per scadenza quinquennale allo stipendio annuo di L. 3000, assu-
mondo il titolo di primi ufficiali (tenuto conto degli abbreviamenti
delle qualifiche):
Baldacconi Carlo - Furlan Giusto - Adamo Niccola.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1909, i sottodescritti ulliciali

postali telegrafici a L. 2400 (ex-aiutanti postali) sono stati promossi
per scadenza quadriennale allo stipendio di L. 2700 a decorrere dal

1° giugno 1909 (tenuto conto degli abbreviamenti derivanti dalle
qualifiche) :

Bianchi Augusto - Ricci Alfredo - Morachioli Cesare - Gentili

Gaspare - Pernier Francesco - Marenco Annibale - Borto-

lazzi Luigi - Sforzi Carlo - Donati Saturnino.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1900 :

Antonelli Giuseppe fu Angelo, ufliciale postale tegrafico a L. 2100,
promosso ufliciale postale telegrailco a L. 2400 per scadenza

quadriennale, abbreviata dalla qualifica di ottimo, con decor-
renza dal 1° giugno 1000.

Con decreto Ministeriale del '7 giugno 1909:

Benassi Augusto, ulllciale d'ordine a L. 2050, promosso utliciale d'or-
dine a L. 2200 per scadenza periodica, abbreviata dalle quali-
fiche di ottimo, eou decorrenza dal 25 maggio 1900.

Con decreto Ministerialo del 7 giugno 1900:

I .sottodescritti ulliciali d'ordine a L. 1400 sono stati promossi,
per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1650, a de-
correre dal 16 maggio 1000 (tenuto conto degli abbreviamenti deri-
vanti dalle qualifiche):
Longo Michele - Sammartano Salvatore.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1909:

Venturoli cav. Alessandro, capo d'ufficio a L. 3400, promosso capo

d'ufficio a L. 3800 (tenuto conto degli abbreviamenti derivanti
dalle qualifiche), dal 16 maggio 1900.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1900:
e

Ai seguenti ulliciali telegrafici a L. 2700 à stato concesso l'au-

mento quinquennale di stipendio di L. 300, assumendo, col passag-
gio allo stipendio annuo di L. 3000, la qualifica di « primi uffleiali
telegrafici » :

Vago Ettore - Almasio Giuseppe - Pavan Fioravante - Guiggi
Guido.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1909:

Ai seguenti ufficiali telegrafici è stato concesso l'aumento qua-
driennale di stipendio di L. 200 :
Costa Giulio - Giuliani Giov. Lino - Guidi Luigi - Marazzani Ri-

naldo Bartolomeo - Afirone Ettore - Nucci Davide - Magnani
Antonio - Mazzolini Bruno - Russitano Giovanni - Schiavon

Carlo - Vacchetti Ignazio - Germani Asdrubalo - Di Staso
Michele - Di Natalo Olimpio - Senigalliesi Attilio - Cosenza

Salvatore - Coppola Achille.
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Varvello Paolo, ufficiale telegrafico a L. 2500, applicato alla Dire-

zione generale dei telefoni, ufIlciale telegrafico a L 2700 per
quadriennio abbreviato lier effetto dello leggi 11 luglio 1901 o

19 luglio 190f e della q'ualifica 1007-908, con decorrenza dal 1°
giugno 1909.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1909, ai seguenti ufficiali
telegrafici ð stato concesso l'aumonto quadriennale di stipendio :
Daflini Giulio - Barbero Antonio - Cesari Giuseppo - Brochin

Carlo - Lorusso Michelo - Lampaggi Aldo - Costantino Gio-
Vanni.

Con decreto Ministoriale del 13 giugno 1909:

Olivazzi Lorenzo, ufficiale tegrafico a L. 1950, promosso ufficiale te-
grafico a L. 2250 per quadriennio abbreviato di nove mesi con-
cessi dalla legge 19 luglio 1907.

Giovine Vincenzo, ufliciale d'ordine a L. 1200, promosso ufliciale
d'ordine a L. 1450 per scadenza quadriennale, tenuto conto

degli abbreviamenti derivanti dalle qualifiche.
Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1909, i sottodescritti ufIl-

ciali d'ordine a L. 1200 sonó stati promossi per scadenza quadrien-
nale, allo stipendio annuo di L. 1450, dal 1° giugno 1909:
Corso Luigi - Schmitt Federico - Borriello Luigi - Paolucci

Andrea - Ciasullo Annibale - Arrosto Giuseppe - Sarpi Gio-
vanni.

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1939, lo seguenti ausiliarie
a L. 1850, sono state promosso, per scadenza quadriennale, con ef-
fetto dal 7 maggio 1909, allo stipendio annuo di L. 1950:
Spagnolo Giulia nata Pieroni - Massoni R0Ea - Pasqualini Au-

gusta.

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1909:

Leonardi Carmelita nata Consolandi, ausiliaria a L. 1400, promossa
ausiliaria a L. 1650 per scadenza quadriennalo,' dal 1° giu-
gno 1909.

Castellano Anna nata Marmori, ausiliaria a L. 1200, promossa ausi-
liaria a L. 1450 per scadenza quadriennale, dal 1° giu-
gno 1909.

Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1939:

Cerretto Giseppe, ufficiale d'ordino a L. 2000, promosso ufficiale di
ordine a L. 2200 per scadenza quadriennale, abbreviata dalla
qualifica di ottimo, dal 13 giugno 1903.

Ciaburri Manfredo, ufficiale d'ordino a L. 1200, promosso ufficiale
d'ordine a L. 1450 per scadenza quadriennale, abbreviata dalla
qualifica di ottimo, dal 16 giugno 1909.

Personale di ja categoria.

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Malteso dott. Gaetano, segretprio a L. 2000, in aspettativa per ser-
vizio militare, richiamato in attività di servizio dal 6 giu-
gno 1909.

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909:

Amato Bartolomeo, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, revocato
dall'impiego, con effetto dal 22 gennaio 1909, per mancanza

contro l'onore.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1909:

Cardilo Pasquale, ufliciale telegrafico a L. 2300, revocato in ogni suo
offetto il decreto Ministeriale 19 marzo 1903 riguardante la di

lui promozione a L. 2500. (Presunto morto in seguito al terre-
moto del 28 dicembre 1908).

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1909:

Alberti Beniamino, alunno, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia, dal 1° giugno 1909.

Con R. decreto del 20 giugno 1909 :

Pesso Amedeo, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, collocato in

aspettativa in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° giugno 1909.

Faenza Vito, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chiamato in attività di servizio, dal lo giugno 1909.

Con R. decreto del 20 giugno 1909 :

Cassi Guido, ufficiale d'ordine a L. 1200, collocato in aspettativa, in
seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° giu-
gno 1909.

Con decreto Ministeriale del 21 giugno 1909 :
Casieri Tito, ufIlciale d'ordine a L. 1450, revocato in ogni suo offetto
il decreto Ministeriale 18 marzo 1900, per quanto riguarda la
di lui promozione a L. 1450 dal 16 febbraio 1900. (Presunto
morto in seguito al terremoto del 28 dicembro 1908).

Saccà Giuseppe, id., id. id.
La Villa Alfredo, alunno, in aspettativa per motivi di famiglia,

dichiarato, d'uflicio, dimissionario dall'impiego e radiato dai

ruoli di questo personale, dal 6 giugno 1939, per aver abbando-
nato volontariamente l'uffleio o la residenza.

Con decroto Ministeriale del 22 giugno 1900 :

Brogi Umberto Nello di Bernardo, alunno, dichiarato, d'ufficio,
dimissionario dall'impiego e radiäto dai ruoli di questo perso-
nale, dal 6 giugno 1909, per aver abbandonato volontariamente
l'ufficio e la residenza.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Cocchi Amina, ausiliaria a L. 1450, collocata in aspettativa d'auto-.
rità, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1909.

Dolci Angelo, ufliciale telegrafico a L. 2500, collocato in aspettativa
d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1909.

Prati Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2IO3, collodato in

aspettativa per motivi, di famiglia, dal 16 giugno 1909.

Savoia Ermenegildo, id. a L. 1500, collocato in aspettativa d'auto-

rità, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1909.

Pezzarossa Annibale, id. a L. 1200 (in aspettativa, per motivi di mi-

lattia, richiamato in attività di servizio dal 1° giugno 1900.

Con R. decreto del \" luglio 1909:

Tiraboschi Cesare, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, col-

locato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di

malattia, dal 1° giugno 1909.

Bernini Egisto, utliciale postale telegrafico a L. 2400, collocato in

aspettativa d'autorita, per motivi di malattia, dal 1° giu-

gno 1909.
Montanino Salvatore, id. a L. 1200, id.
Cirino Antonio, id., id.
Linzi Adelaido nata Porta, ausiliaria a L. 1630, collocata in aspet-

tativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1909.

Mingoni Laura nata Franchi, id. a L. 1450, id.

Con R. decreto del 4 luglio 1900 :

Rossi Francesco, utliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa, per servizio militare, dal 1° febbraio 1909.

Purri Anna nata Napoletano, ausiliaria a L. 1650, in aspettativa, por
motivi di famiglia, richiamata in attività di servizio, dal 1° ha

glio 1909.
Con R. decreto del 10 giugno 1900 :

I sottodescritti alunni, sono stati nominati uffleiali postali tele-

grafici, con l'annuo stipendio di L. 1200, dalla decorrenza per cia-

scuno di loro indicata :
Fiore Giovanni - Pasca Guglielmo.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Blirgstein Ruggero, ufIlciale d'ordine a L. 1200, ex sottufficiale, re-
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vocato in ogni suo effetto il R. decreto 28 marzo 1909, nei ri- a Milanese Alfonso, dc11'archivio notarilo distrottuale di Isernia,

guardi della sua nomina ad ufIlciale d'ordine. con lo stipendio di L. 2000, L. WO3;

Con R. decreto del 20 maggio 1909:
a Marcacci Giacomo, dell'archivio notarilo distrettuale di Pisa, can

lo stipendio di L. 2400, L. 210 ;

Sparano Eugenio Beniamino, utliciale d'ordine a L. 1203, destituito a Crecco Nicola, dell'archivio notarile distrettuale di Frosinone, con

dall'impiego, con effetto dal 25 ottobre 1907, in seguito a con- 10 stipendio di L. 1600, L. 100 ;
danna per truffa riportata con sentenza del 24 ottobre 1907· a Rossi Domenico, dell'archivio notarilo dis'rottualo di Sant'Angelo

con R. decreto del 23 maggio 1909 : dei Lombardi, con lo stipendio di L. 1200, L. 120 ;
a Molinari Luigi, dell'archivio notarile sussi liario di Borgataro, con

Mignone Amato Eduardo, ufficiale telegrafico a L. 2500, in aspetta- lo stipendio di L. 1400, L. 140 ;
tiva per motivi di malattia, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1909. Culto.

Con decreto Ministeriale del 28 maggio 1909: Con R. decreto del 4 febbraio 1900 :

Maira rag. Antonio, alunno, dimissionario dall'impiego dal 12 marzo Son i stati nominati, in virtñ del R. Patronato:

1000. Amorosi sac. Eugenio alla parrocchia dei SS. Giavanni Ilattista o Die
nisio in Pettorano sul Gizio.

Con R. decreto del 30 maggio 1900
Robuschi sac. Cesare alla parrocchia di Villanova sull'Arda.

Dulbecco Leonardo, ufliciale postale e telegrafico a L. 1500, in aspet-
.

Con Sovrana determinazione del 4 febbraio 1939:
tativa per motivi di famiglia, richiamato m attività di servizio
dal 16 aprile 1909. È stata autorizzata la concessione del R. Placet:

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1909

Vivaldi Francesco, alunno, dimissionario dall'impiego dal 20 mag-
gio 1909.

Con decreto Ministeriale del 7 giugno 1909:

Spinaci Alfonso, alunno, dimissionario dall'impiego dal 23 mag-
gio 1909.

Con R. decreto del 17 giugno 1909 :

Rosi Sebastiano, primo umeiale postale e telografica a L. 3000, in
aspettativa per motivi di malattia, richiamato in attività di ser-
vizio dal 16 giugno 1900.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Parento Costabile, umciale d'ordine a L. 1400, in aspettativa por
motivi di malattia, richiamato in attivitá di servizio dal 1° giu-
gno 1909.

Alla Bolla arcivescovile, con la quale al sacerdote Giuseppo Ferrari

è stato conferito il canonicato teologale nel capitolo cattedrale

di Lucca.

A'la Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Zanin Giuseppo é stato

nominato al beneficio parrocchiale di San Martino in Colle Um-

herto, fatta riserva dell'annua pensione di L. 365 sulle rendito

del beneficio stesso a favore del pre3cdente investito sacerdote

Luigi Pesante.

Con R. decreto del 7 febbraio 1900:

È stato concesso il R. Evequatur alla Bolla pontificia di nomina

di mons. Ettoro Fronzi a vescovo delle sedi unito di Cagli e

Pergola.
È stato concesso il R. Evequalur alla Holla pontificia, con la quale

al sacerdote Silvio Giovannoli à stato conferito il beneficio par-

rocchiale di Pieve Fosciana in Castelnuovo Garfagnana.
Sono stati nominati in virtù del R. Patronato :

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Archivi notariti.

Con decreto Ministeriale del 2 gennaio 1009,

registrato alla Corte dei conti il 29 stesso mese :

Pacinî sac. Guglielmo alla cappellania curata vacante nel capitolo
cattedrale di Pistoia per rinuncia del sac. Augusto Franchi.

Fedi sac. Luigi alla cappellania corale nel capitolo cattedrale di
Pi-

stoia, vacante per morte del sac. Pietro Sardigiani.
Mariani sac. Paolo alla parrocchia di Sag Giacomo Maggiore in Ra-

mezzano di Bedonia.

Iserani sac. Raffaello al beneficio parrocchiale di Santa Cristina in

Pagnana, comune di Empoli.
Panaccio sac. Manrico al beneficio parrocchiale di San Giovanni Bat-

tista in Villa San Giovanni, comune di Bosciano.

Ai sottoindicati conservatori di archivio notarile, è attribuito, per
compiuto sessennio, a decorrore dal 1° gennaio 1908, l'aumento sullo
stipendio nella misura come appresso:
a Passerini Giorgio, dell'archivio notarile provinciale di Parma, con

lo stipendio di L. 2700, L. 270 ;
a Fulcheri Giovanni, dell'archivio notarile distreftuale di Saluzzo

con 10 stipendio di L. 2003, L. 200 ;
a Giannantonio Odoardo, dell'archivio notarile distretuale di Co-

senza, con lo stipendio di L. 2000, L. 200 ;
a Bernardi Cesare, dell'archivio notarile distrettuale di Camerino,

con lo stipendio di L. 1000, L. 100;
ad Amosso Efisio, dell'archivio notarile distrettuale di Biella, con

10 stipendio di L. 2000, L. 200 ;
a Cantoni Giovanni, dell'archivio notarile sussidiario di Salo, con

10 stipendio di L. 1000, L. 100;
a Pettinelli Francesco, dell'archivio notarile distrettuale di Sul-

mona, con lo stipendio di L. 1200, L. 120;
a Vercesi Annibale, dell'arahivio notarile provinciale di Padova,

con 10 stipendio di L. 3000, L. 300;

Con Sovrana determinazione del 7 febbraio 1000:

È stata autorizzata la concessione del R. Placci alla Bolla arcive-

scovile, con la quale al sac. RaffacIo Pancaldi è stato confe-

rito un canonicato semplice nel capitolo cattedralo di Bo-

logna.
Magistratura.

Con R. decreto dell'll febbraio 1900 :

Schioppa Giov. Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale di

Sant'Angelo dei Lombardi, in aspettativa a tutto il 3 febbraio

1909, è confermato nell'aspettativa stessa per un mese, dal 4

febbraio 1909, con l'attuale assegno in ragione della metà dello -

stipendio.
Porta Cesare, giudico del tribunale civile e penale di Lucera, in

aspettativa a tutto il 21 gennaio 1000, ò conformato nell'aspet-

tativa stessa per un mese, dal 22 gennaio 1000, coll'assegno in

ragione della metà dello stipendio.
Caristo Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Potenza,

in aspettativa a tutto il 4 febbraio 1000, ò conl'crmato nell'a-
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spettativa stessa per due mesi dal .5 febbraio 1009, con l'assegno .

ìn ragione della metà dello stipendio, ed a temporaneamente po-
sto fuoi•i del ruolo organico della magistratura.

Casarini Guido, giudice in funzioni - di pretore nel mandamento di
Rovigo, nominato in seguito a concorso o giusta doliberazione
del Consiglio d'amministrazione dello ferrovie dello Stato in
data 14 gennaio 1000, ispettoro nel servizio legale dollo forroyio
stasse, cessa di far

, parte dell'ordino giudiziario dal 10 fob-
. braio 1900.
Rozera Fabio, giudico del tribunale civile e penale di Avezzano, à
ivi incaricato della istruziono dei processi verbali, con Tannua
indennità di L. 403.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909 :

Repollini cav. Lorenzo Ernesto, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Messina, ò nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Catania.
Avellone cav. Giov. Battista, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Catanzaro, applicato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Roma, ò nominato procuratore del
Ro presso il tribunale civile o penale di Sulmona, continuando
nella detta applicazione.

Bianchini cav. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Livorno, ò nominato sostituto precuratore generale
presso la Corte di appello di Messina.

Sciuto Maugeri Silvestro, procuratore del Re presso il tribunalo ci-
vile o penale di Modica, o nominato sostituto procuratoro ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catania.

Perfet ti cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunalo civile
e penale di Reggio Calabria, ò nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Catanzaro.

Ber¾oletti cas. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Brescia, in aspettativa a tutto il 15 febbraio 1909,
o richiamato in servizio dal 10 febbraio 1000, con lo stipendio
di L. 5666.66 per l'esercizio 1908-0e0 e di L. 6000 per l'esercizio
1009-910 e successivi, ed ð tramutato alla R. procura presso il
tribunale civilo e penale di Castiglione delle Stiviere.

Toro Erminio, procuratore del Re in aspettativa per infermità a
tutto gennaio 1909, temporaneau e posto fuori del ruolo or-
ganico della magistratura, o coafermato nell'aspettativa stessa
per quattro mesi, dal 1° febbraio 1039, con l'assegno della metà
dello stipendio, continuapdo a rimanere fuori del ruolo orga-
nico della magistratura.

Farlatti nob. Federico, sostituto procuratore del Ro incaricato di
reggere la R. procura presso il tribunalo civile o penale di Sul-
mona, con l'annua indennitå di L. 600, è nominato procuratore
del Re presso il tribunale civile c penale di Reggio Calabria,
con lo stipendio di L. 5666.66 per l'esercizio 1038-900 e di
L. 6030 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Turlini Giacomo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Brescia, è incaricato di reggere la R. procura
press > il tribunale civilo e penale di Brescia, con l'annua in-
donnità di L. 600.

Gasti Valentino, giudice del tribunale civile o penale di Aosta, à
collocato in aspettativa per tre mesi, dal 16 febbraio 1909, con
l'assegno in ragione della metà dello stipendio.
mente applicato alla cancelleria della Corte di appello di Mes-
sina, con l'incarico di riorganizzare i servizi di quell'ufficio dal
10 febbraio 1909.

Gliibaudo Giovanni, cancelliere del tribunale di Finalborgo, o no-

minato segretario della R. procura presso il tribunale di Cuneo,
con l'attuale stipendio di L. 3100 per l'esercizio corrente e di
L. 3.500 per gli esercizi successivi.

Lama cav. Domenico, già cancelliere del tribunale di Cassino, no-
minato con decreto Ministeriale 29 novembre 1908, vice cancel-
liero della Corte d'appello di Napoli, à collocato a riposo, dal

16 fobbraio 1900, o gli è conferito il grado p titolo onorifico _di
cancelliero di Corto d'appello.

Ituggíero Giuseppe, giudice del tribunalo civile o penälo di Napoli,
ð ivi applicato all'ufflcio d'istruzione dei processi penali di
L. 700.

Astuti Francesco, avento i requisiti di.logge, ó nominato vice pro-
toro nel mandamento di Nocera Inferiore, peLtriennio 1907-909

Con decreto Ministoriale del 15 febÛraio 1900 :

1\Ianera Sobastiano, uditore presso il tribunale civile e penalo di
Messina, ò destinato a prestare servizio presso il mandamento
di Santo Stefano di Camastra, con la mensile indonnità di
L. 100.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1909:

Di Bartolo Francesco, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di
Messina, in aspettativa fino al 31 dicembre 1908, ò confermato
nella stessa aspettativa per un altro mesa, dal 1° gennaio 1000,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1900:

Di Bartolo Francesco, aggiunto di cancelleria della 2a protura di

Messina, in aspettativa fino al 31 gennaio 1939, o richiamato
in scrvizio, dal 1° febbraio 1900, od ò tramutato alla Corte di
cassazione di Firenze.

Con R. decreto dell'Il febbraio 1909:

Visto il R. decreta 28 gennaio 1909, n. 32, Veiturini Carlo, cancel-

liere del tribunale civile o penale di Benevento, à temporanea-
Malossi Edmondo, cancelliere della pretura di Costigliole d'Asti, à

collocato in aspettativa per quattro mesi, dal 1" febbraio 1909,
con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipondio di lire
1966.66 per l'esercizio corrente o di L. 2300 per gli esercizi suc-
e ssivi.

Crimi Giuseppo, cancelliere della pretura di Villalba, in aspettativa
fino al 31 gennaio 1909, à conformato nella stessa aspettativa
per un altro mese, dal 1° febbraio 1909, con la continuazione
dell'attuale assegno.

Perron Cabus Desiderato, cancelliere della pretura di Susa, in aspet-
tativa fino al 31 marzo 1009, ò collocato a riposo dal 1° feb-
braio 1909.

Gerardi Lucidio, cancelliere della pretura di Sant'Elpidio a Mare, à
collocato a riposo dal l° febbraio 1909.

Sisinno Luigi, cancelliere della pretura di Pescocasianzo, à collocato
a riposo, dal l° febbraio 1900.

Con decreto Ministeriale dell' 11 febbraio 1900 :

Mastrosimono Angelo Gabriele, cancelliere della pretura di Serradi-

falco, ó nominato vice cancelliere del tribunale di Caltanissetta,
con l'attuale stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio corrento e

di L. 2000 per gli esercizi successivi.
Storino Francesco Paolo, già vice cancelliere aggiunto del tribunale

civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, nominato vice
cancelliere del tribunale civile e penale di Melfi, e mantenuto

nella precedente sede o funzioni, è tramutato al tribunale civile
o penale di Santa Maria Capua Vetere, cessando dall'essere
mantenuto nelle funzioni suddette.

De Luca Giuseppe Domenico, già vice cancelliere aggiunto del tri-
bunale civile e penale di Melfi, nominato aggiunto di cancelleria
del tribunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, e
mantenuto nella procedente sede e funzioni, cessa dall'ossero
mantenuta nelle attuali funzioni e sede, ed è richiamato al po-
sto di aggiunto di cancelleria del tribunale civile e penale di
Santa Maria Capua Vetere.

Paolino Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Avezzano,
in aspettativa fino al 15 gennaio 100Ð, ò confermato nella stessa
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aspettativa per un altro mese, dal 16 gennaio 1909, continuando
a percepiro l'attuale assegno.

Piai Gino, aggiunto di cancelleria della pretura di Castelnuovo della
Daunia, ò privato dello stipendio dal 13 dicembre 1908.

Cilarelli Vittorio, aggiunto di cancelleria della pretura di Castelter-
mini, à tramutato alla pratura di Corato.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909 :

Givone Alberto, cancelliere del tribunale di Crema, à nominato se-
gretario della R. procura pressa il tribunale di Saluzzo, con
l'attuale stipendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente e di

L. 3000 per gli esercizi successivi.
Quaranta Pasquale, cancelliere della pretura di Fornicola, è collo-

cato in aspettativa per tre mesi, dal 1° marzo 1909, con l'as-

segno corrispondente alla metà del suo stipendio di L. 1966.66

per l'esercizio corrente e di L. 2000 per gli esercizi successivi.
Sammartano Giovanni, cancelliere della pretura di San Sosti, è col-

locato in aspettativa per tre mesi, dal 1° marzo 1909, con l'as-
segno corrispondente alla metà dell'attuale stipendio di L.2300
per l'esercizio corrente e di L. 2500 per gli esercizi suc-

cessivi.

Perulli Andrea, cancelliere della pretura di Comacchio, in aspetta-
tiva sino al 10 febbraio 1909, A-confermato nella stessa aspet-
tativa per altri due mesi, dall'll febbraio 1909, continuando a

percepire l'attualo assegno.
Benedetti Eugenio, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Lucca, è nominato cancelliere della pretura di
Lucla Capannori, con l'attuale stipendio di L. 2433.33 per l'e-
sercizio corrente e di L. 2500 per gli eserc1z1 successivi.

Con decreto Ministeriale del 11 febbraio 1900:

Talvacchil Filippo, sostituto segretario dellaprocurageneralepresso
la Cor e di appello di Aquila, è nominato vice cancelliere della
Corte di appello di Aquila, con l'attuale stipendio di L. 3100

por l'esercizio corrente e di L. 3500 per gli esercizi successivi.
Sparanza Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Aquila,

ó nominato sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Aquila, con l'attuale stipendio diL.2766.66
per l'esercizio corrente e di L. 3000 per gli esercizi successivi.

Michelotti Terzillo, cancelliere della pretura di Lucca Capannori, ò
nominato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Lucca,coal'attualestipendlodiL.2433.33
per l'esercizio corrento e di L.2500 per il successivo.

E concesso alla famiglia di Barsanti Dedalo, aggiunto di cancelleria
della pretura di Grosseto, sospeso dalle funzioni, un asse-

gno alimentare mensile corrispondente alla metà dell'at-
tuale suo stipendio di L. 1500, dal 1° gennaio 1909 e sino al

termine della sospensione, da esigersi in Borgo a Mozzano, con
quietanza della signora Silvia Pierotti, moglie del suddetto fun-
zionario.

Morganti Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura di Sambiase,
ove non ha ancora preso possesso, ò ai sensi del It decreto.27
dicembre 1908, n. 812, destinato al tribunale civile e penale di
Chieti.

Fattorosi Barnaba Tommaso, alunno di la classo della R. procura

presso il tribunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere,
o, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
mesi sei, a decorrere dal 1° marzo 1909, con l'assegno corri-
spondente alla metà del suo stipendio di L. l160 per l'esercizio
corrente e di L. 1200 per gli eserci2i successivi.

D'Arienzo Luigi, alunno di 2a classe della R. procura presso il tri-

bunale di Avellino, ò, ai sensi del R. deereto 27 dicembre 1908,
n. 812, destinato alla pretura di Salerno.

MINISTERO DEL TESOILO

Direzione generale del Debito pubblice

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750g0, cioè:

p. 307,097 di L. 1,087.50 e n. 307,098 di L. 202.50 al nome di Tenca
Ines fu Vincenzo, minore, sotto la patria potesta della madre Tri-

sotti Enrichetta, moglie in seconde nozze di Bersani Paolo domici-
liata in Torino, furono così intestate per errore occorso nelle indh
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito. pubblico¿
mentrechè dovevano invece intestarsi a Tenca Elisa-Angiolina-
Emilia-Ines, minore, sotto la patria potesti della madre Trisotti Enri-
chetta, ecc. ecc., come sopra, vera proprietaria dello rendito stesso.
A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Deblto pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il.2 settembre 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Retti/îca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato-3.50 0(0,

cioè: n. 000,050 d' iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 21, al nome di Vaudetti Maria-Maddalena fu Giuseppo, mo-
glie di Cusinati Polinestore domiciliata in Torro Pellico (Torino)
fu così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò do-
veva invece intestarsi a Vaudetti Maria-Maddalena fu Giuseppe,
moglie di Cusinato Polinestore ecc. come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direziono generalc, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1900.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡O, cioë,

n. 519,225 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 11.25, al nome di Ingratta Filomena fu Placido, minore,,sotto la
tutela di Ingratta Giuseppe, domiciliata ad Agnone (Campobasso), fu
così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi ad Ingratta Maria-Filomena-Giovannina fu Pla-
cido, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificato
opposizioni a questa.Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita mi ta seguente del consolidato 3.75 Og 0,

cioë : n. 399 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale. per
L. 75, al nome di Ferrara Antonio di Marco Vincenzo, domiciliato
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ã Petacciato frazione del comune di Guglionesi (Car pobasso), fu
così intestaia per errore occorso nelle indicazioni date dai richio-

denti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi a Ferrara Antonio di Vincenzo, domieiliato a Pe-

tacciato, frazione del comune di Guglionesi (Campotasso), vero pro
priotario della rendita stessa.

A termini dell'art. 73 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
fila chiunquo possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembr3 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

Itettiflea d' intestaziotte (32 pubblicazione).
Si è didhîarato che la rendità seguente del consolidato 3.75 010,

cioë: n. 476,980 d'iscrizione sui registri dd11a Direzione generale
(corrispondonto al n. 1,332,200 del già. consolidato 5 010) per L. 90

al nome di Merlo Eugenia fu Paolo, nubile, domiciliata a Dego
(Genovay, vincolata come parte di dote della titolare pel suo futuro
matrimonio con Mazzoglio Tomaso di Agostino, fu così intestata per
orroro occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrochè ddvova invece intestarsi a
Morlo Marg1eerita-Eugenia fu Paolo, nubile, oce. come sopra, vera
proprietariti della rendita stessa.
A tormÏni dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fila chitirillue possa avoi·vi interesse che, trascorso un mese dalla
pillí1a piibblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Dirézione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1909.
n direttore generale

MORTARA.

nelle varie Borse del Rogno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoÿlio).
2 settembre 1000.

Al netto
Con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza acdola
maturati

in corso a tutt'oggi

3 3/4 0|, netto.... 104.45 53 102.57 53 103.83 12

3 l/2 /, netto ... 103.86 20' 102.11 20 ' 103.25 31

3 /, fordò ...... 72 25 7LOS 71.22 73

CONCOESI
Brrata-corrige

Nel bando di concorso a 30 posti di apprendista-distributore nelle
biblioteche governative, pubblicato il 21 agosto u. s., nel n. 196 di

questa Ganellä, il nuinero dei posti da cont'erirsi subito dopo il

concorso, dev'essero di 20, anzichè di 22, come inesattamente fa

stampato, per errore della copia trasmessaci.

PAllTE NON UFFICIALE
DIAR,Io IlsT.FDEO

2° AVVISO.

È stato presentato per conversione il certificato del consolidato
5 Oi0, n. 053,259 di L. 5, a favoro di Rossi Demetrio fu Francesco

Antonio, nel recto e a tergo del quale esisto dichiarazione di dona-
zione in data 25 marzo 1891 sottoscritta dal titolare a favoro di Al-
barosa Vittoria Morelli di Girolamo.
Noa essendosi potuto provvedere alla traslazione della citata ren-
lita, si porta a conoscenza di chiunque possa avervi interessa che
l primo mezzo foglio componento il citato cortificato n. 953,259 à
itato unito al corrispondento certificato dál nuovo consolidato 3.75-
1.50 Oi0, n. 210,001 di L. 3.7 del quale fa parte integrante, e si
liffida perciò che il medesimo mezzo foglio non ha alcun valore se

itaccato dal nuovo cortificato predetto n. 200,031.
Romä, il 2 sottembre 1909.

Il direRore generale
MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portalbglio).
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-

mento: dei dazi doganali d'importaziono ò fissatö por
oggi, 3 settembro, in L. 100.29.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e dél commárcio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

II'Neuca Wiener Tagblattpubblica t un'intervista del
suo corrispondento dii Budapest col conte Teodoro

llatthyany sulla questione della nazionalità in Ugheria.
L'intorvistato ha detto che nella stampa austriaca

o dell'estero si 'dà furiosamento addosso agli unghe-
resi, aòcusandoli di perseguitare le nazionalitA non

magiato* dell Ungheria'. Ë ora' d'illuminare l'opiniono
pubblica sul voro stato delle cose. Veramente toccho-

robb'e al Governo ungherese ed alle rappresentanzo
diplomatiche all'estero rispondero a tutte le calunnie od

a tutte le insinuazioni a carico degli ungheresi.
11 Batthyany dice che il ninggior chiasso lo fanno i

rumeni; che si lagnano di persecuzioni. La loro agi-
tazione antimagiàra ò diretta da Bucarest; ma si veda
un poco come stanno veramente le cose nella Rumania

stessa, dove nella Moldavia vivono da ottanta o cento-

mila cittadini di nazionalità ungherese, ai quali ò se-
veramento proibito d'usare la loro lingua materna nella
chiesa, nella scuola e nell'amministrazione comunale.

Quelle stesse popolazioni ungheresi stavano molto

meglio quando la Rumenia apparteneva alla Turchia,
perchè i turchi avevano lasciato a quegli ungherosi
perfetta libertà di coltivare la loro nazionalità.

Batthyany, facendo poi un confronto fra lo scuole in
Croazia o in Slavonia o lo scuole in Ungheria, ha sog-
giunto:
La legge ungherese permette l'uso sussid ario della lingua me-

torna per gli scolari dello classi inferiori nelle scuole dello Stato ;

nello scuole comunali o confessionali l'uso della lingua materna o

guarentito dalla legge. Per di più, gran parte di queste scuole con

lingua d'insegnamento non unghereso sono sovvenzionate dallo

Stato. In Croazia, invece, la Provincia mantiene e sovvenziona esclu-
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sivamente scuole con lingua d'insegnamento crqata. Da qualche
tempo da parte croata si muove guerra perfino alle scuole serbe.

Eppure nella Croazia e Slavonia vivono più di 200,000 ungheresi, ai
quali no la Provincia nè i Comuni danno scuole nella loro lingua
materna. Ogni qualvolta si tratta d'istituire scuole ungheresi, ecco
che si seatena la guerra contro di esse, cosicchò vi - sono tutt'ora
molto migliaia di lanciulli ungheresi costretti a frequentare scuole
croate.

Tclegrafano da Bucarest cho l'ufficiosa Indipendenza
rumcua, rispondendo ai giornali ungheresi sulla que-
stione dei rumeni di Transilvania, esprime, anzitutto,
il suo stuporo per il rifiuto degli ungheresi di ricono-
score qualsiasi diritto alle nazionalità diverse dalla loro
o di comprendore nol nome di patria ungherese uni-
camente la nazione magiara. Protesta poi contro qual-
siasi sospetto di un movimonto irredentista tra i ru-
Ynoni di Transilvania.

« Giammai - dice - ò esistito fra di essi un movi-
monto similo; ma sarebbe bene che il Governo un-
ghorese non impedisse ogni rapporto tra i rumeni che
3 ivono dalle duo parti dei Carpazi ».
Essa rileva la libertà onde godono i sudditi rumeni

di nazionalità unghereso dal i>unto di vista dell'istru-
ziono o da quello del culto, mentre i magiari si rifiu-
tano di riconoscere ai loro sudditi di nazionalità rumena
diritti altrottanto estesi.
Esaminando i rimproveri mossi alla Rumania a pro-

posito degli ebrei di Rumania, la Indipendenza ru-
mena dimostra che gli obrei, quantunque non siano
cittadini rumeni, sono in Rumania in condizioni molto
migliori, cIlo non i nazionali ruineni in, Ungheria.

Durante la discussione sui progetti di !egge, riguar-
danti la difesa nazionale della Danimarca, il presi-
dente del Consiglio, conta di Holstein-Ledreborg, si è
espresso in questi termini:
Noi abbiamo non so'amente l'obbligo di osservare la nouttalità,

in generale, sul mare del Nord e nel mar Baltico; ma le nostre con-
venzioni ci obbligano, dato il caso che un pericolo minacci o il no-

stro territorio o quello di qualunque delle potenze contraenti, di
metterci in rapporto con gli ambaseiatori di queste ultime, per con-
cortarci n111o misure da prendere. Noi siamo dunque obbligati, in
dato circostanze, di cooperare con lo altre potenze; od è questo un
obbl ga al quals ci si può forzare se non eseguiamo lealmente ed

oi:cstamente ciò cho è in diritto di esigere da noi. Questo conven-
zioni sono della più alta importanza dal punto di vista dell'esi-
stanza della Danimarca e non possono essere 'discusso con allell'in-
credibile indifferenza che si professi qui, a loro riguardo, (la più
parti.

I progetti di legge sulla difesa ,nazionale sono stati
appiovati mercoledì scorso dal Folkething. Easi, con
le relative modificazioni introdotte dal Governo e dai
partiti della maggioranza, saranno in broxo.presentati
al Landsthing.

Finalmento l'ex-scin- di Persia ha-consentito-a cellero
al Governo persiano i suoi, possessi -nell'Azerbaijan.
In Laso al 1>rotocollo, redatto ieri nel pomeriggio alla
Legaziono russa tra una deputaziono del Governo o i
rappresentanti russa ed inglese, lo sein dovrà partiro
ire giorni dopo la frma del documento per la cessio..e
e gli verrà assegnata una pensione annua di cento-
mila tomans.

Un proclama pubblicato in da'a di ieri accorda una
amnistia generale pei reati politici.
È fatta eccezione per alcuni cipi reazionari, rifu-

giati in varie Legazioni, contro i quali non si pron-
dora alcun provvedimento, a condizione che essilascino
senza indugio la Persia.
Il Governo ha avvortito lo Legazioni della . procla-

mazione dell'amnistia, partecipando pure il nomeAalle
persone che ne sono escluse.

11 Congresso vinicolo di Alba

Ieri, ad Alba, l'operosa citta piemonteso tanto beneme:ita dell'ic.
dustria enologica, a complemento della riuscitissium Esposizione
agricola da parecchi giorni aperta con largo successo, si ò inaugu-
rato il Congresso nazionale per la tutela delle denominazioni di ori-
gine dei vini tipiei italiani, promosso dal Sindacato vinicolo plemon-
tese .sotto gli auspici del Ministero di agricoltura.
Alle ore 10, nella vasta aula municipale vi à stato un solonne ri-

cevimento delle rappresentanze convenuto da ogni parto-d'Italia. I
congressisti sono oltre 250.
Terminato il ricevimento, i congressisti si dicessero alla sede del

Congresso, nel grandioso padigliono contrale dall'Esposizione, che fu
Len presto gramito.
Al Lanco della presidenza sadovano S. E. C<dissano, sotto3egretario

di Stato per le poste e telegrafi, il sindaco di Alba avv. Viglino, l'o-
norovole Ottavi, il conto Gastone di Mirafiori, l'avv. Stucchi, il
cav. Cora, presidente della locale Cassa di risparmio, i rappresen-
lanti del Ministero dall'interno comm. Darte io e cav.Martiglio,dol
Minist3ro di grazia o giustizia com:n. Duslo e comtu. Tecearo, del
Ministero di agricoltura comm. Gregoris e comm. Farbarisi.
Prende per il primo la parola S. E. Cahssano, che pronunziù un

applaudito discorso, del quale riferiamo un sunto:
« Quando alcuni anni or sono - egli d:sso - la coraggiosa inizia-

tiva di alcuni colleghi nostri tra le sorridenti speranze dei anolti o
tra le tim:de dubbiezza dei pochi,si trrdnesva nell'Associazione,nel
r,ome della qualo ho l'onore di parlar,iecho appunto haper-seoro
la tutela all interno ed all'estero del a geunioità dei nostri vinitipici,
.due riflessioni erano chiara nella nostra mento: in noi era giå la
persuasione che nessura azione di ellicaca tutela della genuinità dai
nostri vini tipici potova essero ,sariamento iniziata o tantoumeno
attuata, se 1r.ma non fosso riconosciuta la nccessità di resistero
contro.il frequente abuso del nome di località di produzione, per
indicara la specialitå del Tradoit), co:no vi era in noi la conviu-
.zionesche a cio non potessa bestar l'opera n3:t:a privata o collo:-
tiva, ,ma.fosso.noaessario l'intervento dello Stato.
Dr ció i nostri ordinamcati attuali indiritzLti a concelera con

Vincoli di solidariota morale tra gli associa i, o a quelli soli che si
, sottoponessero ai controlli della ste.ssa Associazione, il diritto esclu-
sivo di uso-dalla nostra insegna col diritto o la sanzione che cra in
.nostrq potore consler.nlo.
Ma da quella co'Ivia:ione nastra, n13que 11 ralloaa dalla nostra

propagando par ottenere che una speciale legislazione si Youissa
preparaLda in Italia o un nuovo accordo si formasse cogli altri

. Stati nell'intento di garantire contro ogni gravo abuso la' dellomi-
nazione dell'origino dei nostri vini tipici, propaganda a cui ci siamo

.
acolati sempre con crescento fervore a misura che l'esperienza ve-
niva confer,nando lo diflicoltà infin te che mtraleitno, se nola arte
stano, l'opera dei privati abbandonati a se stessi.
Non già che da noi si cret debbano e soffattutto passano i pub.blici poteri sempre e dovunqua int3rvenien a prevenire o a repri-

mere tutti gli atti di slealtà coramerciale, con umanamenta e tee-
nicamaute inattuabile, ma peroM peasiamo che, di fronte al numero
od alla perfezione dei mezzi che la scienza moderna, questa gondo
ausiliatrl•c dei buoni, ma anche dei malvagi, appresta ai t\odatori,
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l'acendo sempre più diftleile la scoperta delle frodi stesse, l'indivi-
lixo con le sole sue forza di investigazione e di resistanza rimane

3Videntemente disarmato e se l'associazione puð .aiutarlo, non pub
inveca suffl3iontemente difenderlo e preservarlo altri che lo Stato.
E dopo aver portato un saluto ai convenuti concluso :

Montre in ogni paese che veramente progredisca nello industrio
forse il lavoro logislativo por .daro ofEcaci sanzioni contro le, frodi
consumate o tentato medianto le falso indicazioni di provenienza
dei prodotti, era opportuno che anche tra noi una nuova, pubblica,
solenno manifestaziono venisso segnalando questa urgente ne-

cessità.
< I'intervento dal Governo, sia óoll'avere incoraggiato il Con--

gresso e coll'aver assunto il Ministero di agricoltura industria e

commercio l'alto patronato di csso, sia coll'avero inviata qui così
come il ministro dell'interno anche quello di grazia e giustizia va-
lorosi e veramente degni suoi rappresentanti, ó il niigliore at11da-
mento per noi e per i nostri lavori, cho io per la presenza di tanti
o così illustri personaggi o di così alto rappresentanze son certo
che riusciranno saggi, ordinati e profleni, onde possano essero nella

vigilia estrema della lotta, le armi definitivamenta e degaamente
preparate. Certezza che io accompagno can l'augurio che trionft an-
che in questa occasiono, con ogni principio di alta giustizia, anche
ogni regola di pratica utilith ».

Il sindaco cas. Voglino diede il Leavenuto ai congressisti.
In rappresentanza del Ministero di agricoltura o a nome del mi-

nistro Cocco-Ortu, presidente onorario dell'Esposizione, il commen-
dator Gregoris reca un caldo saluto alla città di Alba, al suo no-
bilissimo figlio on. Calissano e ai suoi validi coadiutori nell'epica
lotta contro i mistiflcatori dei.vini.

Parlo poi por il Ministero di grazia o giustizia il comm. Dusio salu-
tando a sua olt i Alba laboriosa e gentile e facendo rilevare le dif

ficoltà di indole giuridica e tecnica non lievi che si presentano allo
studio ed alla r soluzioni del Congresso per 11 raggiungimento del
suo alto scopo.
Il cas. Strucchi dieda poi lettura di un tolegramma do11'on. Luz-

zatti a S. E. Calissano, accolto con vivissimi applausi.
Si lessero poi numerosissimo adesioni tra le quali quelle delle

principall Cantera di c3mmercio del Regno e dei rappresentanti de-
gli interessi agrico'i di varie regioni.
Su proposta di S. E. Calissano venne acclimato presidente del

Congresso l'on. Ot t avi, e furono nominati vice presidente il conte

Biondi, rappresentante dei produttori toscani, il prof. Giunti di Co-
negliano, Maglieschi, di Benevento, il comm. avv. Bocca, sindaco di

Alti. A s gret ari vennero nominati Molinatti, Cavazza, Causa e

Sacco.
Costituita la presidenza, il presidento on. Ottavi aprì il Congresso

richiamando la magistrale relazione che venne distribuita in copia
ai congressisti, fatta il 1° settembre 1907 dall'on. Calissano al Con-

grosso agricolo di Mondovi.
Nella re!azione e virtualmente contenuto e condensato tutto il

programma del Congresso odierno o sono fissati i capisaldi delle
questioni giuridiche e pratiche da sottoporsi allo studio ed alla di-

scussione del con resso stesso.

I lavori del Congresso continuarono nella giornata.
4*; Al telegramnis dell'on. Luzzatti, venne così risposto:
« Congresso per difesa vini tipici oggi inaugurato, ci incarica

manifestare E. Y, espressione ringraziamenti per vostro caldo affet-

tuoso saluto con forvido augurio salute rostra preziosa sacra affetto
riconoscenza agricoltori italiani.

« Calissano, Ottavi ».

N TÏZI.ED V AI¾I°ED

11 AI-IA-

S. M. il Ro, durante la manovra di ieri sul territo-
rio dove si svolgono le grandi manovre militari, per-

corse l'intoro fronte del corpo d'armata azzurro, assu·
mondo notizio sulle mosso, delle truppo o sui, servizi.
Quindi'assistette da.Volta.al concentramonto dello

varie colonne azzurro o al successivo.loro avviamento
sul nuovo fronte nonchò agli spiegamenti di Patacchi
e Sant'Anna.
S. M..il Re si portò quindi verso Olfino per esami-

nare le posizioni prese dai rossi.
Nel ponieriggio visitò·1e posizioni sullo quali si ora-

no arrestato le, due divisioni di cavalleria : l'azzurra
intorno a. Castellaro o Lagusello, la rossa intorno a
Pozzolengo e San Martino della Battaglia. Visitò
poscia gli ammalati ricoverati all'ospedalo civilo di
Volta.

U1ne111esta outreserotto. - La Commissione
d'inchiesta per l'esoreito ha seguito ogni giorno le manovre od ha

visitato gli accampamenti delle truppe dei partiti contrappost i,
ispezionaado l'andamento dei vart servizi. Ha visitato pure gli
stabilimonti militari di Verona e Mantova, come gli ospedali, i
panillei o i depositi più importanti di vestiario di viveri, di armi,
di munizioni, ecc.
La Commissione à rimasta molto soddisfatta dall'eccellente spirito

degli ufficiali o delle truppe, e si è cogipiaciuta di aver riconosciuto
che tutti gli elementi raccolti intorno all'esercito permanento per
contribuire alle operazioni di guerra, come gli utliciali di comple-
mento, i soldati richiamati, i volontari ciclisti e la Croce Rossa, ab-
biano mirabilmento mostrato quale virtù militare alberghi nalle no-
stre popolazioni e come queste, con le loro festose accoglienze, ab-
biano confermato quanto affetto nutrano per l'esercito.
Il funzionamento dei servizi apparvo lodovolmente organizzato o

in progresso rispetto agli anni precedenti, como pure si t-ovo clio
il materiale dei magazzini o degli stabilimonti è al completo e ben

tenuto, malgrado lo difIlcili condizioni degli edifizi che si dovettero
accettare dal passato. Le istituzioni militari sono in continuo mi-

glioramento.
Le grant11 n2anovre. -- La direzione delle grandi

manovre svolgentisi nei pressi dell'antico quadrilatero continua a

comumcare cenm sommari su quelle importanti operazioni guer-
resche. Il cannoneggiamento segnalato l'altra sera era dovnio al-

l'azione dell'artiglieria rossa postata sul monte Oliveto cont ro la
divisione di cavalloria azzurra, che eseguiva uno spostamento per

portarsi sulla destra del proprio partito verso Pozzolo. 11 combatti-
mento però presto cessò.
Ieri all'alba un reggimento di fanteria, tre batterie e quattro

squadroni si trovavano sulla s:nistra del Mincio, a difesa di Ponto

di Valeggio.
Verso mezzanotte e un quarto uno squadrone rosso, portandosi

sulle retrovie del partito azzurro sorprose il parco arcostatico e

l'accampamento dell'artiglioria del corpo d'armata rosso. Indi ri-

tornò a Medole.
All'alba di ieri il comandanto del corpo d'armata azzurro avazzo

dirigendo la divisione mista, rinforzata dall'artiglieria del corpo di

armata, su Valeggio, e la settima divisione o la brigata Bergamo su

Monzambano.
La divisione mista attaccò sul fronte Frati-Fonirazzo, ma non

poth procedere che molto lentamente, anche perché minacciata da

truppe nemiche sul suo fianco destro ed obbligata quindi a far fronte
anche da quella parte.
Verso le ore 8 i rossi erano perb obbligati a retrocedere fino al

ciglione del Borghetto.
Irsettima divisione, seguita dal reggimento di bersaglieri, avan-

zando, urt > contro la forte posizione di Monte Croce Pille. Il corpo
di armata rosso aveva però ordinato una conversione a sinistra sul
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perno di monte Pille; per questa movimento quattro battaglioni
della brigita Marche, rossa, respinsero parte della brigata Forli, az-
zurra, o il.sesto hersaglieri.
La brigata Borgamo, azzurra, riesco mvece a impedire l'avanzata

dolla brigata Pinerolo, ma più tardi venne battuta dal fuoco efficace

del a artiglieria rossa, proveniente da Monte Oliveto e fu costretta
a fermarsi.
La divisione di cavalleria azzurra, portatasi a Molino Volta, potè

iniziare verso le 8 il gittamento di un ponte e predisporsi e passare
sulla sinistra del Mincio.

La divisione di cavalleria rossa, rimase presso Pozzolengo a pro-
tezione dell'ala destra. Un distaccamento inviato sulle retrovie del

noli1ico, fu respinto a Volta.
In complesso vi sono stati attacchi vigorosi degli azzurri contro

le forti posizioni rosso, ma la efficace difesa dei rossi e il contrat-

tacco della brigata Marche, rossa, sull'ala sinistra degli azzurri ob-
bligarono questi ad arrestare l'avanzata su ogni punto.
Alla fino dell'azione, alle ore 19.30, i rossi mantenevano le posi-

zioni sulla destra del Mincio.

Ortot•anze at senatore Blaserna. - Cin-

quanta anni fa l'illustre senatore Blaserna otteneva dall'Università
di Tubinga, il diploma di dottore in filosofia.

Jori, rícorrenza anniversaria, quella Universith ha voluto ram-

mentare tale fatto e, a titolo d' onore, ha riprodotto il diploma
con la data osatta, soltanto con cinquanta anni di differenza.
Il diploma è stato rimesso al senatore Blaserna, accompagnato da

una lettera di felicitazioni o di auguri, alla quale plandono quanti
hanno reverenza per la scienza o i suoi sacerdoti.

.Per la salute pubb11oa. - L'Agenzia Stefani
comunica:

Com'ò noto, il Consiglio superiore di sanità nella seduta dell'Il

agosto p. p. ospresse il voto che, ai fini della terapia infantile, venga
aggiunto ai preparati chinacei, che il Ministero delle finanze ò au-

torizzato a vendere al pubblico, per conto dello Stato, l'etil-carbo-
nato di chinina o euchinina. Questo medicamento è coperto dalla

privativa industriale a favore della Società Zimmer di Francof'orte
sul Meno.
Sebbene tale brevetto, per le disposizioni degli articoli 6, n. 4 e
5', n. 1, della legge sulle privative 30 ottobre 1859, dovesse rite-
nersi nullo, sarebbero tuttavia occorse speciali proceduro per la di-
chiarazione di nullitå. Ora la Casa Zimmer essendo venuta a co-

gnizione del voto espresso dal Consiglio superiore di saniŒ, dl
adottare, fabbricandolo nel Regno sotto regimo di monopolio, l'etil-
carbonato di chinina, in omaggio all'Italia ha dichiarata di rinun-

ciare, sin d'ora, ai diritti derivanti dalla privativa, lasciando allo
Stato la liberth di fabbricare il farmaco col suo processo brevet-
tato di preparazione. Questo atto, di grande riguardo, merita di es-
sere in .special modo segnalato a onore della forte ditta commer-

ciale tedesca.
Á1 Congremmo naec11oo d1 Buclapest. -

Ad una.importante discussione sul tema della cura dell'appendicite,
svolto dal dott. Sommenburg, di Berlino, ha partecipato fra il plauso
dei congressisti il prof. Ceccherelli di Parma.
6 Nel ricevimento a Corte in onore dei membri del Congresso,

4 ministro dell'istruzione, Apponyi, pesentð all'arciduca Giuseppe
molti membri del Congresso medico, fra i quali i professori Baccelli,
Maragliano, Imbriaco, Calvano, Ceccherelli, Ascoli, Angelucci, Pesta-
lozza, Bossi e Giuffrb.
L'altra sera ebbe luogo al teatro una rappresentazione di gala.
Per 11 otroulto aereo oft Bresola. -- Il trena

speciale che porterà da Reims il dirigibile e gli apparacchi di avia-
zione che si trovavano a quella gara ò partito l'altro ieri ed arri-
vera a Brescia la sera del 4 o la mattina del 5. Intanto i lavori di
costruzione dell'hangar per il dirigibile nel grande piazzale della ;
fabbrica di soda di Brascia sono gik avanzati.
La Direzione generale delle ferrovie dello Stato ha fatto delle con-

cessioni ferroviario speciali per l'andata ed il ritorno da Brescia. L

biglietti di andata e ritorno avranno la validità di 8 giorni, saranno
a tariffa ridotta e avranno diritto a viaggiare anche sui diretti,
esclusi i direttissüni colà rilevato.
E già installata la linea telegrafica che raccorda tutte le cabine di

controllo sia piloni che alle linee di passaggio a volo, como si sta
già effettuando l'impianto dell'osservatorio meteorologico nella ca-

bina dei cronometristi e accanto all'albero delle segnalazioni semafo..
riche, che sono identiche a quelle usate a Reims, e sono anzi co-
stituite dello stesso materiale. L'impianto delle linee elettricho è
già ettettuato, come à gik effettuato l'impianto dei servizi igienici,
dei servizi sanitari, servizi di ristorante e buffettes, irtipianti di con-
duttura di acqua potabile, tribuna della stampa, servizi di pubblica
sicurezza e di custodia, servizi di traino, impianti di parager per
automobili e le vetture ecc.

11 servizio dei commissari sportivi o dei cronometristi ó piena-
mente organizzato, o tra pochi giorni sarà a Brescia il signor Rous-
seau, che organizzà i servizi in modo così perfetto. Il periodo cer-
tamente più intenso di prove e quello più cmozionanto como gare
sarà quello dal giorno 8 al 12 settembre.
Marina militare. -- La R. nave Galilei è giunta

a Therapia il 1° corr.
Marina mercant11e. - Il Mendoza, del Lloyd

italiano, à giunto a N3w-York. - Il Sargja, della Veloce, ha trah
stato-da Teneriffa per Buenos Aires. - 11 Siena, della Soc. Italia,
è partito da Buenos Aires per Genova e porti intermedi.

TELEGERAM1V.EI

(Agenzia Stefant)

MELILLA, 2 (Ufficiale). - Il convoglio delle provvigioni è stato
attaccato anche ieri. Quattro soldati e un cavallo sono rimasti
feriti.
SANTIAGO DEL CILE, 2. - Le carnera hanno approvato il trat-

tato di commercio e di navigazione coll'Italia.
NORIMBERGA, 2. - Alle oro 3.15 del pomeriggio il dirigibile

Zeppelin 3, in viaggio di rit3rno per Friedrichshafen, è passato sulla
città ed ta eseguito evoluzioni sopra il castello; quindi ha conti-
nuato la rott t verso il sud-ovest, senza prender terra.
ULM, 2. - Il dirigibile Zeppelin dopo un viaggio ininterrotto di

venti ore, ó passato sulla città a'le ore 7.45, accolta col suono di
tutte le campane della cattedrale.

COSTANTINOPOLI, A. - Il Sultano, giimto a Midania, dopo aver

preso qualche minuto di riposo, è ripartito in treno per Brussa. Gli
abitanti dei paesi che attraversava hanno acclamato il Sultano al
passaggio del treno.
Giunta a Brasso il Sultano è stato ricevuto dalle autorità militari

o dal corpo consolare.
II Sultano si è recato in vettura al palazzo, ove soggiornerà qual.

che giorno.
Il Sultano ha ieri percorso in vettura vari quartieri della città.

La maggior parte delle caso erano pavesate. La sera tutta la città
era illuminata.
Ogg1 il Sultano visiterk il mausoleo dei Sult tai Bayazid, Isalerim,

Tchezebi e Mehmed. Dopo aver ricoruto le notabilitå della città vi-
siterà l'esposizione delle industrie locali e quindi si recherà in vot-
tura al monte Olimpo.
FRIEDRICHSHAFEN, 2. - Il dirigibile Zeppelin .9 6 ritornato da

Berlino alle 9.30 cd ha preso terra felicemente.
UTRECHT, 3. - L'esame batteriologico ha stabilito cho il caso

sospetto segnalato ieri è realmente di colera. Il malato è morto
stamano.
ROTTERDAM, 2. - Lo steamer Egereo, proveniente da Rigo, ð

giunto nel Waterway, ed è stato posto in osservaziono ad IIoek,
van-Hollando, poichè un marinaio dell'equipaggio ö colpito da ma-
lattia sospetta.
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LONDRA, 2. - Camera dei comtini.-Il primo ministro Asquith,
int3rrogata da un deputato sopra la data di chiusukadellasessione,
ha dichiarato che gli A impossibile attualmente di determinare un2
data certa.

ROTTERDAM, 2. - Secondo un comunicato del borgomastro, si
trovano attualmente nei baraccamenti 20 malati di colera. Non si
conta por ora alcun morto. Le condizioni di due malati sono gra-
vissime, di due meno gravi, di sai soddisfacenti.
Le persono colpito dal morbo crano tutte flsicamente sane e la

causa dell'infezione deve ricercarsi essenzialmente nell'uso dell'ac-

qua di flume non filtrata.

Il borgomastro consiglia di non impressionarsi pel numero dei

casi sospetti riferito dai giornali, perchè nella maggior parte di essi
non si tratta di colera. La situazione non ó assolutamente allar-

mante.
MELILLA, 2. -- La notte è trascorsa calma. Nella mattinata sono

stati scoperti sulla collina che fronteggia Sidi' Musa alcuni Mauri

che però si mantennero tranquilli. L'avanguardia del convoglio spa-
gnuolo ð stata attaccata oggi al solito luogo. La cannoniera Concha

e giunta a Restinga. Si dice che in quella localitå non sia acdaduto

nulla di nuovo fino alle 6 del mattino.

L'incrociatore spagnuolo Estremadura continua la sorveglianza
lungo la costa.
Da Melilla è stato tirato qualche colpo di cannone par protoggere

11 passaggio del convoglio.
Essendo rintroscata l'aria, la vita al campo comincia a rendersi

più sopportabile.
MADRID, 3. - Un telegramma da Ponon de la Gomera, in data

di ieri, dice che in risposta al fuoco di fucileria del nemico, l'arti

glieria spagnuola ha distrutto le nuove trincee che i Mauri avevano
eretto la notto pr cedento.
MADRID, 2. - Un dispaccio ufIlciale da Melilla annunzia che, no-

tizie provenienti da Souk-el-Arba segnalano che la tranquillità #

regnata in tutta la giornata di ieri. I Mauri hanno bruciato ieri

sera tutti i douar che si.vedono dall'accainpamento, per evitare che
gli spagnuoli se ne impadroniscano.
È giunto oggi a Melilla proveniente da Restinga ,1' incrociatore

spagnuolo Estramadura cho. partirà pel Cabo. de l'Agua onde ap)
poggiare, occorrando, un movimonto di truppe accampato in quella
localitù. Ieri mentre i soldati facevano provvisto d'acqua, il nemico
lia aporta il fuoco, cost o di essi, uccidendo un soldato.

ÓRSERVA7IONI METE ROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collégio Itonaano

2 settembre 1909.

11 hnrometro è ri,1otto allo zero
. . . .

L'altänza della stazione è di-metri . . .

Barametro a mezzodi . . . . . . • . .

Umiditi relativa a mezzodl. . . . , , . .

Vento a mezzodi . . • • • · - • • •

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . .

. .

a mare.

. . 5 60
, ,

75429.
. .

45

. . SW.
. , poco nuveloso

massinto 15.1.

Twinometro contigrado . . . . . . . • •

minimo 10.0

Ploggiain24ore . . . . . . . . . . ..- · •
0E•

2 settembre 1909.

Jn Europa: pressione massima di 708 sull'Irlanda, minima di 742

sulla Nol'vogia settentrionale.

¡n Jtada noite se o'e: 'barometro disceso al sud e Sicilia, fino a

4 mm, sulla Calabria, risalito altrove fino a 4 nun, a Val Pad444 ;

temperatura irrego'armente variata al sud, aumentata in Spilia,
diminuita altrove; venti furti del

3 quadranto sull(Emilia, pioggle

presso che generali, tranne all'estremo sud , temporali in Lombardia,
Toscana, Lazio, Abruzzo, Napolotano e Sardegna.

Barometro: massimo 768 in Sicilia, minimo 738 in Liguria 0

ceritro.

Pr >bábilità: venti niôderati.tari sulle sisole, settentrionali al-

trove; cielo genebaTmento Va1•io con qua'leho'plóggia al sudgmare

qua e la mosso.

BOLLETTINO METEORICO
deti'Uttiota neutrale di uieteorologia el di 'goo·ltusmi a

Roma, 2 settembre 909

STATO BTATO
Y PARATUitA
preceoute

STANONI del otelo del mare
Massima Maxima

ete 7 ore 7
nelle si ore

Porto Maurizio .. */4 coperto mosso 24 8 10 8
Genova.......... 1|, coperto mosso 24 9 19 5
n1s ......... serene calmo 24 2 15 4
un o ........... coperto - 25 7 14 0
formo

.......... coperto - 23 7 11 9
Alessandria...... coperto - 27 0 14 6
ovara .......... plovoso - 20 8 13 0
homodössola..... 5/4 coperto - 23 1 4 3
Pavia

. ... .... piovoso - 28 ô 13 2
hiilano .......... coperto -· 2T7 14 2
Comó

...........
-

80ndrio ......... coperto - 22 0 10 9
tsorgarno....... . coperto - 22 1 le 0
Bresc1a ........, coperte - 25 3 14 9
remona .. .. . coperto -- 27 3 14 7
Mantova.....

.. piovoso - 20 0 12 6
Yerona .......,, piovoso. - 24 9 lb 3
Belitino. ........ coperto - i¿ g ¡¡ g
Udino .......... coperto - 21 0 17 7
Treviso ......... coperto - 24 0 IS 6
Venezia ........ coperto mosso 25 0 14 0
Padova ......... coperto - 24 0 15 3
Rovigo . ...,..- coperto - 22 1 15 2
Piacenza ......• oeperto - 25 9 14 0
Parma. ......... piovoso - 21 9 15 3

· keggio-Emilia .. coperto - 25 6 lu 0
Mode.na......... coperto - 26 6 14 7
Ferrara.........- 3/4 deporto - 27 2 14 2
Bologna ........- */4 ouperto -- 20 3 16 0
Ravenna........ coperto - 25 8 14 7
Forli,.........., 8|, coperto - 27 8 10 0
Peuro .. .,.... coperto legg,.mosso ,

16 0 17 3
.ancona .. . ... /, coperto esimo ~29 0 15 0Urbino

.. ...., piovoso - 21 8 13 5Macerata ... .. coperto - 25 I 14 8
,
Ascoli Piceno . . -...

Perugia coperto - 2 5 12
Damerino .. ,.. coperto gg 5 12
Lucca

........... coperto 25 3 1ô 2Pisa
............. coperto 15 1 17 2Livorno
......... coperto grosso 25 0 20 gFironze ......... coperto - 26 5 15 3Arezzo
......... copa rto - 25 0 14 <

Siena............ copeito 0 14Grosseto ........ 3/, coperto - 20 0 16
3

Roma
.......... 3,4 coperto

Chieti ........... i¡, coperto
Aquila ........... */4 coperto 28 6 I >Agupne.......... sereno - 21 4 13 2Fogg ......... loï0SO - 29 2
Bitfl .··........ I', coperto calmo 31 2Leone .......... sig coperto , 30 0 21 àCaserta

........ serono
Napolt .......... Its coperto calmo 4 0 65Senevento ...... 9/4 coparto - 26 1 15AVéllino

....... . 5/4 coperto - 24 8 1 i 44
Caggiano ........ 1/5 9 23 1 14 7Potenza ......... af coperto - 21 8 15 aCosenza ........ 4|, coperto -- 29 0
Tiriolo........... sj, oop - k2 5
Reggio Calabria..
Trapani ....... 1/4 cop rto calmo 28 1 22 0Palormo ....-- 1/4 coperto calmo 28 6
rto Emp oclo

. sj cup rto ouimo 24 0 4

Messina
........ si, coperto egl 60

Catánia.........- 1], coperto otúm0 3f 7 21 2Siracusa
........ af, copu'to calmo £8 8 18 3Cagliarl ........ A), ooperto legg. mosso 26 0 18 0Bassari .......... 1|g coperto - 24 0 14 7

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia dello Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsãDile,


